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lina gravissima questione ha 
s o l i ^ f t La fiaiségna. 

Nello stato maggiore dell'eser-
' ^ : ^ • . . - 1 

cito si è rilevata una contraddi
zione Ì)alese dl^riteri e di vedute^ 

generale Cosenz, capo^d^sta-
to mriggiore, approva i'auraento di 
altri duexprpì d'esercito, ed è fa
vorevole ad un razionale ed effi-

toria; non conosce che non abbia
mo; terreno^tte'i^tìfeì^petaTe la 
difensiva dei Russi contro a ' Na-
pollone P nò quella dei Parti H-

fUmenti sovra i romàni, senza nò-
f tare che senza la successiva mar-

eia su P | | |g i insieme^ agli altrial-
ìeatt ì francesi sarebbero ritornati 

L -

in Russia e chei i. Parti dovettero* 
\ pur cederfi^^ipsso invadente. ; 

NOj il programma svòlto dal éé-
putato di Belluno è uri program-

nma impossìbile; il Pozzolini irò-
\ riicamente lo chiama « nuova sctfS'-' 

Parole d*oro, â ;Cui nulla ci re-
Sta aF^!|Ì^iWgèff:;0^^ji questo 
caos ci appàfecchiamo a spedizió
ni in lontani lidi o a" una conila-
grazìone europea? 

Povera Italia I 
::rrse 

La la Gol 
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cito conciliata col progressivo svi 
•luppò; a è l l à ' M a ^ P l t l ù e r r a 

Ma esso ha d u%|^gttocapi che la 
pensi^itio differentemente ed anche 
fra loro con opinioni diametral-

" - • " • - • * • - . '-'iW^^": 

mente,opposte; questi due sotto-
capi s o f i ò ^ ^ ^ r a r Ricci e Poz-
zolinii Quali esposero ì loro prò-
grammi nei discorsi elettorali di 

r 

Belluno 

. ., ,M*h ì lab ina noLi^on esitiamo a chia-
^cace sviluppo d e n r t e r t i f i c a z i o n i / e J ^ ^ - 1 ^ - ^ ^ ^ ma antica 

paiole la forza costante Je l l ' eser- ! - ^^ ^Itahto pili di quelle di Na-
poieone e di Moltko, ma del tem^* 
pò in cui^jion v'erano guerre pro
priamente dette ma risse in gran
de, La difensiva non. può essere 

0 ; essale'soltanto un 
episodio delle guerre, utile in dati 
momenti: é località e circostanze, 
ma F' primo ifli^*essère 
sempre roflenslva. « r , : 

Annibale non crédette poter an 
yji. 

Il g e n ^ l e Ricci air aumento di nientare iij^oraani s 
«ì^^*f™Mto^^c»*ofavrebbe pEt-
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ferito quello, deHa marina; saW^^ 
èrebbe alla Marina anche le 

^^hìilcazioni.^èglio^^f^ 
ta di piùSI^ dice, egli — che uaŵ  
fòrte di più: se occorrono danan per 
la 4ft]t|a si possono prendere dalle 
spese che ci vorrebbero per au
mentare per r esercito, J ^ q p l e ha 
fin d'ora 60 probabilità su 100 
^ ^ r e s p i n g e r è un attacco al 
Frontiera di terra. ; • 

• I • • " • - " , • ; - . - • " ' • " 

II general^^Jozzolini invece cre
de sopratutto alla potenza, non 
difensiva, ma offensiva di un eser
cito: crede Indispensabili all' Italia 
tanti uomini, tante armi quante 
sonoi^essa r ìe a p s s a r le Alpi, 
a diffenderci offendendo* 

' • • . ' • 

Non entreremo qui a discutere 
della questione ' tecnicaf^i i i tàr i^ 
osserveremo soltanto; 

che il programma Cosenz risen
te dei, difetti come anche dei biso-
gni deiropportunisggr^attuale ed è 
armonico pei presente e tale da assi-
cutffkìlir/rgliòrèsvòlgimerf»lèlla 
potenzialità del nostro esercifo:^^, 

che lì programma Pozzólitìì^^ 
il più..c:()asòno air indole italiana 
e alla necessità delle guerre, le 
quali non si vincono lasciando al ne-
mico i modi e4^|l tenapo per gli 
attacchi, potendo invece 1' abile aì-
tacqo portando fuori dal patrio 
teri-itorlp la guerra definirle: con 
colpi definitivi ripE^rando anche a 
gli insuccessi,del mare; i 

che il programma Ricci è: per-
find'^irragìauevolo. Non tiene 'con
to dMPindolo italiana che male 
starebbe stille difése; è in^pntrad-
dizione allorché non ci tiene alle 
fortìricazioni mentre sostiene la di
fensiva che nelle fortifìcazioni'^de-
Ve avere la base; mostra sfiducia 
*lel proprio sistema quando con 
tanti sagrifìzi calcola appena sovra 
un 60 p. Oio di probabilità di vit-

tando i ^ M a g i n e s i , i n Italia; l,e 
vittorie dei Rom^ni.à nulla avreb-
;b0ra valso senza Zama alle portQ 
della j-i^ìeKGàrtagine, come intuì-

m^m 
«vàrScipióne e prima^^m^ya intuito 
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Attilio Régdp 
^ Maratona,: Salarain§ji,^Pl^{ 
'mille altre viatòrie dm*&reci 
irebbero lasciata sempre T Eliade 
ih; balìa dei Persiani ; Alessandro 
il macedone, distrugge invece la 

potenza di questi accorrendo nel 
Jorp territorio, . ^ ^ 

Napoleone I, quei fulmine di 
trionfij^ggtò dapprima la guerra 
da Millesimo ad Arcole^ un'altra 
volta a Marengo, un'altra a- lena, 
Austerlitz,^^^EyIau, un'altra anco-
Ira a Dresda ^»semnfe^suiro 

Il Flavio Gioia ha recato nô î p̂ 
sulla vertenza tra il governo italianò^^ 
ó;il colombiano. Era stato incafce-" 
rato,*loito accusa dì partecipazione 
alla recento rivolta, un suddito if'^, 
Uano Valle Bìglia; ma già da Jpì^ 
settimane m ottorme la liberazione 
mercè le piDteste deirincaricato d*afei 
fari" dt-'Bogota.. ' -. ]wi^^^-

A Buenay^tnra sì era imprigionato 
e volfìvasi; iinternare l'italiano Oer-
roti, accusato di complicità nella n* 

.oellione, . . .-^^ 
Il comandante del Flavio Gioift 

impedi colle sue imbarcazioni che 11 
progetto avesse effetto: _ ed ottenne 

rftommediata liberazioni del Oerrntti. 
I reclami del Olfruti, del Valle Bi

glia e di altri per il rìsarcimentp di 
BpogUazioni e daniù subiti d^anno 
trattando a BogotaT ' -.••':^^'\ *• 

II govQfrìo centrala intende roan-
dapòllfèl Canoa un commissario epe-
ciaifl ; ma per l|^grand^ distanza e 
Je malsgM^ comunicazione non vi 
giuDgerà elle verso la flne delmeBe. 
, li Flavio GioCaj;iB^ia: Gallato f^ 
rifornirai, tornerà nella acque de 
Colombia a dìspoaiziono dellMncarir, 

fcato d'affari e sarà vn breve raggiun
to dal Cristoforo Colomho, 

Notizie da Panama ej^iienaven^i^ra 
segnalano la impressione prodotta da 
atti j l rigore, cui il comandante del 
JPldmf^^ioia trovosgi costretto a tu» 

a *ef%«oi connazionali. 

^ i w i i ^ 
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ehevolì e attende la comunicazione 
dei titoli di diritto di tali pretese. 

Ove per quest^^if, non sì ragglun"^ 
gesse un accomodamento, à pronto, a 
lasciare la decisione della queatìone 
di diritto all'arbitrato dì una potenza 
amica. 

La nota termina cosi: 
e La questione non ba tale impor

tanza che il governo imperiale possa 
credesi dffltgato di allontanarsi ,da( 
le tradizioni Gon,{ |̂lianti, e, per la Spa 
gna segnatamente, amichevoli della 
Kua polìtica. » 

Solms rimise il 4 corrènte copia dì 
quQÉta nota al minìllro, degli esteri 
dì Spagna alla Granja. 

, ^ 
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Il Consiglio dei ministri tenuto sot 
to la presidenza del re, approvò una 
nota che fu spedita a Berlino con un 
còrirìére speciale. 

Il Consiglio avrebbe pure deci^o^ì 
attendere la risposta avunti di accoj^ 
dar© riparazione per la bandiera. 

lìWf notizie dicono: 
^J#capì colpevoli della ftardia oivi* 
lerfuronp.4fLStìgati 0 revocati, . 

Parecclirdimostranti sono già stati 
arreBtati,"""","- ,;, • . • . 

Il persBn'alé della legazioWtede^oa 
assisterà al ricevimentp^ijftle. 

• j _ ^ 

Secondo V^Imnarctalp la cannoniera 
tedesca avariWl*innalzare la bandie
ra tedeslfcfttYap prese pure possessp, 
inparecchie isole dei gcuppjbtì^K^T 

laos, Gibert e, Marschall e delle 
roline. ^ 

Le aOTWtà impedirono nuo'^fai 
mostraziòni. 
^̂ L̂a stampa ministeriale spera ih 
una soluzione favorevole; la stampa 
dì opposizione è pessimista. ,,Ì;«J^S.% 

La Spagna domandò alla Qerin||||a 
che abbandoni ogni idea di possepŝ ^̂  
aulje Caroline prima di dare soddisfa
zione'per l'insulCo alla bandiera ttì 
desca. 

Si jbbero iSSS^ulfa consumate' 
3i~wSWcate. e noi!ÌÌ)no precedente so 
n'ebbero 1588 oongumite esJQî  man -
o^^e. Si ebbero 189 incendi d&ffèi con-• 
sumati e 16 tentati ; nalUanno decor
so se n'ebbero 723 consumati e 3 
tentati. Si ebbem»|; #^é?-réajti cori 
sumati e 12 tentat^br fa!siQ,^|^i 
di moneta, mentre nell'anno decòw 
se ne erano deplorati 193 consumati 
0 8 tentati e 7 resti^onsumatl per 
associazione di malfattori iniosnfcon 
tb di 14 dell'anno precedente. 
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i r Fah'ius cunctatór^'^lo stesso 
Napoleone contrastante l'invasio
ne della Francia nel 14, non sono 
,che eccezionij 1 loro prodigi non 
sono che episodi. 

Spiegato quindi perchè non pos
siamo stare col Ricci, che si è; ri-
levato tanto inferiore alla fama 

a t tag l i , non ci è resta che torna-
| . L . * ^ ' I - . ' - . . 

re fièir argomento ; rilWvare, cioè, 
colIa\Rasse(;na, Tanomalia del còti-
trasto sussistente nello Stata mag
giore. TOmposto questo per dare 
airazìone militare un iridirizzó^jÉ 

T 
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meo, VI veniamo invece regnare 
la massinia confusione ; il capo e 
liisottpcapi partono .da concedi op-̂  
posti! •; 

Scrive la Rassegna: 
«Se vi deve essere uno Stato 

maggiora, non vi^può essere per 
altro scopo, che per quello dell'u
nità nelle cose più essenziali atti-
nentì all'indirizzo militare. E pro
vato aireviden:?a che questui unità 
manca e che, aì contrario, vi è la 
discordia. Che cosa dunque è il 
nostro Stato maggiore? A che o 
come può servire ? » 

Il Beichsm^sig^^ pubblìpa la nota 
di Bismarck, in data di Varzin 30 a-
gostio, all'ambasciatore" Solms a Ma
drid, rispo»fdlnte alla nota della Spa
gna in data del49 agosto, che prete* 
stava contro la condotta della Gex̂  
mania nelle isole Caroline. 

^Là nota di Bismarck constata che 
esistono colà da molto- tempo nume' 
rosi etabilìmentì tedeschi che prbpo* 
serff più volte dì mettere le isole sot
to il protettorato della Germania; eie 
che certamente non avrebbero fatto 
se avessero creduto possibile che le 
isole potessero essera reclamate cpnìe 
territorio spagnùolo.^ ^̂ ,̂̂  

In occasione di tali proposte sr^%, 
accertato ufficialmente che su quei 
territori non vi sono, oltTe gì' j^q|eres-
si tedeschi, i quali prèvalgoho, ^he 
interessi inglesi, ma non spagnuolì. 

Il governo avrebbe tosto respìnto 
quelle proposte se avesse potuto cre
dere che la Spagna potesse averejiO.Vr 
vero pretendere, diritti sulle iso||̂ ^Ma 
fino al corrente anno neseur^n^^ten-. 
'za straniera vi esercitò diritt^RW-
%ranilà. 

La nota dimostra che il tentativo 
del console spagnuOlo di Hong Kong 
.nel 1874 di fare atti ufficiali reìati 
vamontealle Caroline fu respìnto dajlfl 
note dei consoli tedeschi od inglesi 
nel 1884. 

La Spàgiia tiéW' rispose à queste 
not# perchè non le potè confutare^ 

La Spagna sfson fece alcun passo che 
maniftìstasse l'intenzione ,î dJi eserci
tarvi diritti di sovranità; altresì il 
governo imperiale non ricevette noti
ficazione di una presa di possesso. 
Ebbe dunque diritto e agì in buona 
fede quando ordinò dimettere gli in-
teres&sat! tedeschi, colà domiciati sot
to il protettorato del governo tedesco. 

Delresto è pronto ad esaminare Us 
pretose spagnuole in negoziati arai' 

Abbiamo! ricevuto la statistica dei 
• ̂ iiiù grt̂ ifl verificatisi nel Regrt# 

durante 11 primo semestre 1885. 
. . ^ a rìassumiamoj^^t^ijndo il, cpnfron• 
io tra i reati vermcàtesì nel detto 
semestre bori quelli verificatesi nello 
stesso periodo dell'Mno 1884 : 

Nel primo semestre dì c(p.estVanno 
si ebiiero 601 ribellioni alla forza pub
blica consumate ; nello steRso periodo 

.idell* anno 1884 si ebbero 648 ribellìo; 
, t e - • • • 

, . "f^iW-
ni consutnate e 3 tentate. 

Si ebbero quest' anno 333 stupri 
consumati 0 945 mancati ; nell* anno 
preììsdente se ne-, ebbero 334 consn-
mati e 291 mancati. Si ebbero s|p 

p 0 l copsumati e 13. mancati; nel
l'anno precedente se ne ebbero 38 
consumati e 15 manòati. Si ebbero 
l i parricidi consumati e 7 tentati; 
nell'anno decorso se ne ebbero 10 
consumati e 6 tentati, SiJ ebbero 5 
veneficii consumati e 26 tentati ; nel-
l* anno decorso se ne ebbero 6 con-
sumfPe 24 tentati, gi^g^bero 108 
infanticidi consumati e 5 tentati ; 
neir anno decorso se ne ebbero 115 
consumati e 4 tentati. '̂  

Si ebbejo 143 assassinìi consumati 
e 160 attentati : in«ir.annp decorsp: 
se ne ebbero 159 consumati è 196 
tentati. Sì ebbero 316 omicidii volon-
tàril consumati e 439 mancati; nel
l'anno dectérsose^ ne ebbero 395 con-
surjuatl e 34^ tentati. Si ebbero 22 
grassazioni fiqcómpagnate 4a omicidio 
consumate e G mancata; nell'anno 
decorso se ne ebbero, 27 consumate 
e lo mancate^Si ebbero 89 grassa
zioni consumate,' accompii^nate dà 
percosse e 10 mancate; nell'anno de
corso se ne ebbere 79 consumate e 8 

r ' ' 

mancate. • 
Si ebbero 13,838 furti qualificfitì 

consumati e 917 mancati, nell'anno 
decorso se ne ebbero 14,131 consu 

m t i e 1,038 m%m^^' 

Furono degne, alte, improntate ad 
un sereno euforie sentimento patrio^ 

%co, lo onoranze rese ieri a; Garlb 
yQ.embì al Cimitero dì San Michele in 
Venezia, 

Vennero da ogni parte d'Itulia r 
denta ed irredenta gli Vistrìanì per 

Ipnorare I' uomo ohe amarono come un 
ipàdre e. del quale serberanno perenne 
m^mpria, Verano nel corteo il ea-
vaTfer Luciani, e il professor Coiz, due 
patripti del Vecoht^ftampo tertaoìjpieni 
di fede, giovani sempre.;,il professor 
Lovisatp, l'avvocato Baseggìp| 1- avvo 
cato Vidacovìch, il dottor Màdonìzza' 
ed altri moltfff atta la colonia ìstria 

ì Venezia era presente. 
^ ^ ^ i i a chb aveva peréOsmo^'o---

rafifétto che si ha p:̂ ĵ|in oarq IIQMS 
iiìgUo era r|p|j^rosentata dB^J^ 
voli Pàscòlaib e Maurogonato, aeg 
a3sesoivi|Ìpa^àPana e:̂ ?iep6tb; dàtcon^ 
Bìglier^V prèfett^ajAngelini.. Ersiu» 
rappresentati tut̂ ^̂ ^ istituti. 
acolai|ibi pubblici e privati e le asso-
ciàzibni liberali della città. Non bì è 
cohéessb pubMicare tutti i nbtiit di-
Iremp soltanto che fra questi fa^pre 
presentanti v'erano nomi egregi d 
letterati, scienziati, artisti : il profes-

,ser GMlnuovo, Jì^rbf Tròie, Mat̂  
òantdnio Canini, V^rofessor FrAncbj 
ILdott. Roberto GaUì,*tav. Minich, 

oav. Kiriaki. 
Dopo la messa, celebrata.da nion* 

sighofBbfnardi, il corteo preceduto 
dalla musica e dalla bandiera dell'I
stituto Coletti mòsse verso la tomba, 
ove rìposan le ceneri dì Carlo Cómbì 
e del padre suo Francesco. — Una 
solenne mestìzia regnava sul volto di 
iuttî tt;̂  

Quando il corteo giunse davanti i! 
monumento, coperto dalla tela, le rap
presentanze salirono sulla gradinata 
e tutti intorno si disposero gli amici 
e gli ammiratori del defunto. Nel mez-

,-iy). gìacevalìò parecchie belle corone 
ndate dalle città istriane, di Capo-
irìa, .Pjrano, Parenzo, da Triesti^, 

l^gli Istftuti dì Venezia; 
'^\i scoperto il monumento. È un 

a © rilievo in bronzo; opera artisit-
oamente fina, di mirabile fattura^lflb 
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Allora'^prlò V avvocato Wseggio, 
uomo giovane ancora, , istriano caldo 
d'affetto per il suo paese. Raccon^^^, 
con sintesi felice la vita di Carlo Oojnbt'' 
professore e scienziato; poi con ma 

• j 

gistero di parola e vìgosiiMl^sonti-
mento disse delle aspirazioni del ^,y 
trìotft.jNon possiamo asténerbi dal m 
ferire nn brano dì quel discorso ia 
cui si parla della causa della povera 
Istria. " ^ . ' , ')^^: 
; « Oggv 1 M9sli|%Porti -:d^g9e.j>V-
vocatp Basoggto -"non sono idl̂ v̂veyĵ  
consoiantì. La ragion di Stato si ìm-̂  
póne al sentimento e vuole che di noi 
non si parli. E noi chiniamo il capo 
e accettiamo il duro comando, pere 

• - • ' ! • 
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più delle piccole patrie amiamo \W 
grande, rltàlìa intiera, alla quale non 
sarà mai che per causa nostra incoi^ 
gano perìcoli e danni. j #M 
, « Ma se questa è la necessità del
l'oggi, se ogni pubblica manifestazio
ne dei nastri voti ci è interdetta, nes
suno ci potrà strappare dall'animo 
quel sentimento^ che ultimo sorregge 
le fì)rze'Utìv^^|f*sp|pnza. Si' noi 
speriamo,noi vogliamosprare sempre, 

• _ 
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'jlirohè la glusti||a Divina, non pU 
^^re due peaivè luCrmisare.,: y 

É se mai un giorno la sfiducia 
ìnvadesaé l'animo nòstro, noi varforao 
a ritemprarci à' questa tomba t n 

. . ^ ^ 
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li forte animò adcendon r urna 
Do* forti 

questi, che qui posa nona pace 
sepolcro, fy^eramonte «n forte: forte 
Beila fflde,^&||e nelle opere, Da lui, 
dall'ea6aia^pUo,.^|iarrem(j animo a 

eveisr^ffioila fiducia di un più 
w^ • • , ' ' * 

eio Btvenire. 
«Perocché egli non dìgperò mai, e 

noi nòa vògiiamo, non dobbiamo, noa 
possiamo dieperare.!,-» 

più degne e più solenni non pote
vano riuscire le onorando di ierìiiper 
t'inaiigurfijione del TÌcordo innalzato 
sulla tomba di Carlo Opmbi. 

lersera gli i s t r t o v q n ì convenuti, 
^fi«oro amlcs di Venezia si riunirono 
per bi'eve orafe , fra.;i-fdoleie tristi 
ricieyifidella vita vissuta in m6Zzo»aEo 

à^ìijkMf-mt. fiifont^j;^carabittti, 

^ m ; o » t o ìnroui i fr^Wm Istria. 
Le tr4eàtiat.vedrann0 8venlolaée suite 
pi GluUe la bur^diera ìtaliaaa». 

che,sia pffitol 

m 

#M 

^m^ 

ornere 

Cois8)©lwe|^r^ Ci scrivono 
Là nob. llghora contess 

Fava Camerini elargiva alla Ooiigre 
g a ^ ^ e di Carità di Ooftaeive a bè-
nef̂ Ho dai poveri dell'intero Gomj(|a 
ia gomma di biÈ 300. . v ! ^ ; 

I prepostij|Ì)^lftij8ilstituzÌQne, mM' 
tr#^gftàlfÌPFattò generoso, porgono 
pubblicamente à nome andhé dei pò-
eH del Comune ali)! Nobìl^^Signora 

iù sentiti rinarazìamentì; * m 
toUil^isio l ì ^ se , — Ci scrivono: 

Continuano le pratiche e si fan
no vive le sperante f fé Jfcgayerno 
venga in aiuto di questo infelice pae- ^ 
se, cosi crudelmente per tanti anni 
colpito dalla grasuliiis. ;^:^^ 

nche l'onor. Luxzati continua od 
occuparsene con zelo ed Wore. 

Ed ora permettetemi filftjpla un 
vuoto dell'ultima oorrispondenzaj e lo 
faccio ben voitjntieri por trib'dtare'i 
dovuti elogi a chi vi ha pieno' diritto. 
Intendo parlare deU'avv.-Gaetano Tur-
ri,'iliquale sì sa moitiplicare,; a fa
vore, deî  nojjtro comune; egli è infiì-
ticabllo nella sua preveggenzft per as
sicurare l'appoggio del governò. Ono^ 
re a lui, chej lo meriî tf-l 

• t 

-si,«, 

k.-'^ 

'.•^h-

Av»tgBàaa:|0. -̂ ~ X̂ a solita ,festa 
coKr tbù l tóèbé^^n i r fè to lo M^^' 
didor'Qlove Fmvm vedenfo la T)Uona 
.intenzione di ' fMti gli ' operai clff'èbr-

^tep%4fc#Ì^'égliare uti poco-il pae^ 
Hiff̂ tì far vedere^che Arsignano noti 
dorme fra le Viti ed i'geìsi, si ferme 
e ritiratosi In un cantuccio diedepó-;;^ 
sto al solóscfei^per l'int'era-gitìrriata 
WrìiSBiParfesta. it concorso dai vi* 

cmi paesi fu imponente.' ̂  
" • Màma^i^^^ '•^l 0\ ^serìvpno : ' 

Al ministro Grìroaldì intendési dare 
^n sùntuosó baWtlefto quando sarà 
'tìr Visitare quésta noki*à'esptìs^^ 

l|gtto8crÌ3Ìohi previo'^¥é^ 
dî  lire^^to ricQvonsi presso il.$ignor 
Fdntanlf^'Oalcdlasi su 150 coperti. 

d|Vaati a sa la relaziona che mette 
riaudo^Ì^ft|te,dell* ftipr^ 
Istituto; ne tiragga nel suo senno le 
deduzioni eie so ne devono ^'''arfQJa 
Salvi qutìllo che ancora sì può di ̂ e l 
rataggio^sl povero. 

Nuove difQopItà gli si pareranno da 
y|^j.fjaa egli è ditale tompra^a^Wli 
in^^tìsierìrsene; adoperi il ferro ro-

i - - _ ' 

vente che ce n*è bisognò, Il povero 
lo benedirà, gli onesti lo plaudiranno. 

Avanti, comm. Berti; al fondo 1 al 
fondo senza pietà. 

%fl=(ve«erdi) alle ore 3.45 pbm. qtiand'e-
. ravamo per arularo in macchina coi 

giornaiQ, incomincio qua e la a cadere 
qualche chicco di grandine ^g,̂ |isso, 

'' ia^cp, veemente che parevano colpi 
di sassi. Poi là, grandine comÌDoiò a 
cadara nsista ;a piova, pòi di nuovo 
fitta.grosjsìssima^.per ben ,quattordici 

V in^i^ti. Un chicco fu pesato per 800 
l grammi. 

Non tuoni né t ampina un^rumo-
reggiare dinotante tuHa,l|i forza ster
minatrice dèlia piroGeìVftFd'un'foggi 
fuggi generale, uno scompiglio, un 

!i;' n ì. ' .UuUiUi. i^ 

r inaugurerà in'Pord6none.il! stale furono in ^ ^ j)arW ,sp|^zal^^ J^oi per̂ ^^^e ne o^ ĉt̂ peremo {n br^r 
Ito a Giuseppe Garibaldi il 1 « «̂  °̂̂ «̂ ^® *̂®» pompier^iFlo^agor^.. ve,con dettagli e sadifmo fin d'ora a 

:. ? ^ k * 

-r. Vffe-i 

i h i 

lì ministro Grimaldi 
ha inviato in aòhò per i« lotteria 
flBItìcehzr a favore (̂̂ U* Asilo inf^t^-
tilè A(relinWGàiroli Boritt̂ r̂fa^ rtóteft 
fbrhit^rtk'^tt raosaico ed oro. y^--
V:4iJ,«lli!s©..., :-r.'.n'I| ,q,̂ *"̂ b : Oorigreisso, 
defla Spcietà ì̂ lpina friulana, che co
me ai sa avrà iuogoMn San Daniele 
il Ì3 corr^vrie^ai^rWi più s p n -
l̂ao di.j(;utìi gu m&'m%iiM. t? • 
'^tiieì vari aaeài della. Provìncia, 

: .^.^".jyei'oaa.V'p^Nella. sedù!i'̂ siidi;ieri 
i | Consiglio Comunale, si èj^ocpupato 
del».p>^ogetto anprontato dalla, Com-
m̂ SBiouQ governiiuva a municipale 
per Ja^isiatemazione del tronco lurbfno 
dell'Adige ;̂..., - <• :).*;,. .. -; ",- â  "̂^ 
: Nella seduta di oggi sì,,discuterà 

fWintorno^at modo di esazione del Da-
g|b Consumo e sì procederà all'éle-
zfine della Giunta n^tinicipsile. 

f ' - ' - I r, 
.•llWi: ' • • • ^ ^ p ' i i^f<) 
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aasio e a-Ford!«ì»<oàe«—-- Nella 
soterine circostanzja iî i fiyi.il |20; set 
tembre si 

; - • • • • > • . - : . ' -

monumen 
nostro giornale sarà rappresentato in 
quella patriottica dimostrazione daU 
l'amico , avvobato Giovanni Battista 
Cavarzerani,^ .A ,,.J, ,.:..,,; ,,;,,,.• ,, 

Domani a Ee'rgàmp, ove, pure si i-
naugura Un monumento all'Oboe dei 
due mondi, il* nostro giornale î arà 
rappresentato dà! nostro 'corrispón
dente milanese sig.nor L, Do* Michel'» 
• • l i ÌPre^©ét®» r^.|^g|ef9tto: co.mm. 
W i l ' m r U ; ^ i U ) r n a t i 3 ^ ^ 
Jfl^iROi gli mandiamo i nostri saluti 
ad augurn a proseguire nella impresa 
via lad assicurare la TOertà coll'ordi-
tìé come ci aveva promesso nel ma-
nifaBto con cui l'ammlitistraziorfe delia 
tìróra-provi^^ciapj,.: .:'*' ^ ...,,,; •;•.', 

Tutelara le pei-sone, le ^ si^stanze, i 
diritti dei cltt(̂ _4i«*'TTT egli ci aveva 
promesso e;in alcuni^punti egli rag
giunse con unàhiinò soddis'fàzìòné'cl'ò 
che altri non aveva potuto. , , 

,EVsulla buona via; pTosegiia; .per 
quanto poco possiamo valere, noiTap-
poKgeremo. . .:, 

,U.n'opera ne attende in principalità 
l'azione j*||peran.dp difficoltà d'ogni 
genere egli ha potuto conipìere l'in-
îìhieata! amministrativa sull'andàMeu' 

to^M Monte ^di^iPitìffe'Opa^^ égli 'ha 

L'eccidio (fei vetri, ̂ a. indescrivibile; 
presso i giardini iielstràdaSSrio W-
minate ;di fogne e^di "'PttdOfĵ jg; al« 
cune vie la grandine ammonticchiata 
poteva raccogliersi colle carriuole. Lo 
invetriato della vòlta dell'ediucio pò-

Fanny Fava u%^|||^|^jper una 
elargizióne a favolt'^^S 0OVeH del 
comufie di ponsolvfl̂  Sebbene l'atto 
genarosiseSm^^on abbia bisogno dei 
nostri^Iogi, pure siamo lieti di ado 
piere | | ^ M o r e dì ; richiam^^^sullo 
slesSo rfltfcèn^(Wi!l^||l pubbìfoo, va-
;dcndo coh?fl Uesimfà contessa continui 
i'opara del decess^^^ùo marito con 
opere di beneficenza che ne xLVeiano 
l'ottimo cuore 

'Cvtiardio a£»uife§€ipaH. -— Le' 
guardia municipali dovrebbero essere 
33; non sono invece mai al numero 
prescritto. 

Anche in questi giorni da quel 
corpo ne uscirono tre e furono a mala 
pena rimpìazìiate cori due. 

Sapete quindi quanto aonoadeslB^? 
Sono appena ì% e sono tre i gra^ 
datila formare 16; meno della metà! 
; E con^e volate cheipossijnò, fare.il 
difficilissimo servizio? E*:impossibile. 

,Dop,o .ciò ci si, dica p.ure che non 
c'è del marcio: oh ! deve esserci, si, 
e proprio alia radice, inquantochét 
aMr&fivff^«fJ 0 quii^l, î  buoni eie-
rnéntì non uscirebbero dai Còrpo con 
tanta faciMÉà. 

Cfd dicemmo Ns»̂  ridiremo, ' ^ # in
fluente e simpatie JncomprertsibiUin-
fidisèoho Vulla f f f R munìci|3ale^|fer-
che, non;prenda un provvedimento che 
i.più ciechi ravvisano e comprendono; 
t)è SÉ? ne occupa il prono consìglio l 

i 

tutti i sOj||.imuhìti Gara lìbB|| 
tessera. 

Gl'inscritti delrìparl^^ili^ia che 
avessero d% eseguire esercitazioni re-
goIan^enÈarìpfcvrannojrovarsì al Po
ligono alle ore 8 arit.'precise. 

--Nei lunodU ve lWì di o|ftî ^8^^^ 
lùana continuano al Poligono di Porta 
Portello dallo oro 8 allolOant. e dallo 
ore 4 alto 6 ponu^grcitazionì dì tiro 
Ubero per tuttì^^^RiV' - ^ ^ ^ V"'"' 

-Ef© noiiti*© gtil^Sowl©.—Il.^con-
Sigilo provinciale di Vicenza- i g ^ i s e 
la massima relativamente alle guido 
via VicenSia'̂ Montagnana e Lonìgo 
Lovolo di trasformarle in ferrovie e-
conomiche. 

Non ci vogliamo lusingare che l'A 
stolft ci abbia esauditi esponendo un 
suo ritratto, ma certo si è ch'osso fa! 
bollii mostra nello vetrine di Draghi-
in Via Mofsari. 

Questo artista lavora assai è colle %\ÌQ 

1 

% 
'Hr-

• I. , • , • rr--
& ^ 
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smentirci; saremo, occorrendo, cru 
dert, ina ci ccinvisne una buona vòlta 
farìa finita, avvenga che può , ' ^ ' 

een^A, — La vedovasi figli dì Giu
seppe Ea'aa, il noto;ai compianto cà* 
raerìera);déÌ;Caffè Ptìdrotìchiià#Si?a 
Ziano ì̂iCpmmossi tutti ,quoi generosi 
che vollero prestare con manifesta?-
zioni affettuose tributo di simpatia al 
caro estinto. . [^r.-'j^^émm^- '.̂ fe-sr- -: 

p: Ma vogliono anzitutto segnalare la 
notevole, gentilezza del^sig. Luigi Oa-
Eisrche voile ofrririPIfflnono le epi^ 

- . - , 

" - : | | 

berare ad impedire disgrazie; ;fusun 
estèrminio riella teflflPfHà stazióne 
ferroviaria, oVe '-- 4**̂ ^̂ ó̂cénÉo la
stre —la parte prospiciente l'Arcella 
venire integralmente frantunuata e p^r 
uiilfbuon terzo rovinata anche nella 
alére'^pa'rti,'• " ^^^m-'i^- - . • 

Poiché itìiguaio maggiore fu fuori 
delia città; la grandino desoUtrìce iìn 
una zona da Cadopeghe^ a Ptô nt̂  . qi 
Brenta, j da Toi're per Vigodàrzere, da 
Rubano Mostrino a Sarmeóìa, da Sèi 
Vazzatìò àlle^ Bràntélle ai Taggè, •dà 
Stfà a Peraga, a Dolo, alta Mira, portò 
0fu«que il terror#%.Jnjalpj^ne loca- %Wfi pubbUokté m:b poWrò a'iSazurka— Luiaina-^ OoiteìU ^ 
Ulà^-rri.^ome Mostrino, Eubano, San i^orto;tìÌfl'aV|ràrbladi rìngìrà^iStt^ tììov^ 

fatiche e Molla àtìa,^||§ilità di 
gere ci mostra spesso opere sue. Quel 
ritratto ha IFJprimo pregio che^pqsisa 
avere nn tal jjenere di dipinti,j^ll 
della r*?.̂ somigliunza-

B' fedelo all'originalo che rappre-
^éiiM con ver i#ed è c b » # iitìi 
,u(i^MMViitì"Kt%,^ sicuro'^^éhe^pi 
sùbito ai conoscitori lino 'stiimii' ed 
lina pratica maturati dal tèmpo. : 

Vi si rinviene di ^^^eri^^^'^^che 
diftìttucciò'^tlMhQn troppa entitàj ma 
d'^ltrpDde che coiaa c'èMi iierfattMa 
q.UflstoLjpionda ,?.."•.;. • ••••••••««i^trjj-^ 

La c«rf>e per esempio, se è mìglio 
rata d'assai ne! coloro, non ha ancora 
raggiunto quel grado al quale ci a-
^gettiaiiio la condurrà l Astolfi. ̂ . 

Il diségno è corretto e prooealncn) 
livbeno in meglio, finiròino col rida 

• 1 ' 

avere che a gloriarci che jac i t ià no
stra! ospitjj^lp^cpsi valente oflltori^^^ 
l'arte.-.' ' ;•;•.,;,• •. G,.JW^ 

l ;,, Pp©?rra!!saiss© dei pozzi di musica 
: che eseguirà la banda del 9? Rcgj 

gimento Fanteria domani dalV^bre 
aUe.9 pom. m' Piazzi V; E.: 
4.i Marcia — Bè¥^amta ! *^ Pinochi. 

l ' I 

Lazzaro — ridusse-le campagna-a^ A 
véro statò itì'vtìrnale; non laMShdò 

É^ii'iva' 

rit6l|onò ancora* a tutti 
coriamerclantì che cedeìitero gratuiti-

~^^ignW^-- ^^ î-Pedrotti;,.. 
, 4. Valzer —iiVecchiè. istorie m-

grappolo di^^a;'^!; ffpV lòfai alberi, i; mentele cere pel; funerale.l : 
Furono divelti casolari, ucciso a- s — 

. 1 
s 
I I ÌU4^ 

nitre 0 perfino un'asino. ;-
Guai se avesse durato uh p^o'-̂ dì ̂ ^ 

pìùl Delresto colorò "che ^[|^notòl^ 

'WSro » 8©S3^®. -TiiNeljjgiprno di 
cDomQ îĉ  ^3 corr., avra^niio luQgò nel 
.^ligot^(j|Miy,^arg^-di Pòrt3|»a 
uilrto esercitazioni regolamentari ,di 

Il Be di 'S.'Finalol. 

6' Eolka.di coaoertìjf̂  
, •- e- C a t t i . 
8.,'Poika « utuseppina 

^i'(^ék r^ re 
• . 

piti non potrebbero "laieWo siati in tiro del corrente anno per gi' inscritti 
moaà-v|̂ iA: orli& îó ^ • ; t o i ! « . iCa ; 

i 

no chi. 
•-F, 

*'^^CiiÈ^'aS tìà#.— B'arnardihó','oom 

quando sembrava proprio assicurato 'J 'Saranno e3"GguÌlie lezioni arretrate 
I col Seguente orario: . , 

Dalle ore 8 ant. alla ore' 9 ant.'.ii-

j Cjftìfa tìn' olla huÒvà ' fi^fim^te ^ 'Vk 
Ida!; pizzicagnolo, senza; provarla e la 

Eai"Èi'ic=-

il raceoUo dell'uva! 

|T^^ 

A'-l. céva di ma'1 cha 'ìr̂ 8ìi%ĵ 4.i Oh 
•ut •• -y • / iXm^i • • / t i t : . 4 ^ ' ^ 

era un gentlemen superipre a me sud 
cugino^ aìfquale s'ora legata in ma-
trimohio, grî cUndo in Italia a goderà 

ISsaafìficeÈiaaa. — ••Alla "rubrica 4 
C03rK*ére.,rrMlw*̂ *)?'p̂  P^bbJiohiMfto un . 
atto di ringraziamento ,4al|a:;cont8Ssa : 

fa riempire d* olio^ 
fgi^ È bucata 1 spàndo! grida iVpiz-
ziéa^oto, dopo versatovi l 'ol i i t^^^r 
j, r r !rohI appuro prinia 'non apàn-
devà I 

! i *3.i i l i ^̂  _^ 
• ] i1T»iP"iiiliattfij:gg;' 

; ! 
' -

I r .-- '̂ ":>n J 
: i ' ^ ' . ì-/. 
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'Ero paazò.... una cupa melancoaìa 
ai era impossesaata di ràe, lo" spleen 
a passi giganteschi si avvicinava par 
dirmhcha feiicità in terra non ne e» 
Sisto e che avevo troppo vissuto... > 

Ed io attendevo IMstante di fariiii 
+ 

giustizia, ^ • 
Invece' dello spleenj disse con sor-

riso che racchiudeva unàt procella, mi 
giunse una lettera col timbro di Oa-

L*apQii"3Ì con mano febbriU/avondo 
avvisato ì càrattari di Adaledi Keut, 
Se in.Vq^Oi'**^^0."t« il sangue ^Qn 

rifluì al cuore e^noof̂ mi soiTocasse,!» 
deggìo perchè avevo sete di sangue, 
I ^ 

se in queir istante non mi uccisi lo 
fu, che avevo sete di uccidere. 

Adele giuliva mi scriveva ravessi 
f dimenticare come «Ila appunto fa-

là'luna di mièle. 
'Giiirai fra me ste^^o cheWla Giù-

iorrare il f;cay. ^i Gh^^iia^ir^ij|^ ,;|uo 
cugintì, avrai raosso ŝ ŝ sopra terra lac-
itia;o-cVi!&" onde pascermi del suo 

.>xQkkla'mia v'ohdsttó'doveva'ellè^é 
belrTembile S0 il caso mi avesse po^ 
sto di fronte a quel paria; che a fp» 
gì1a!>a foglia lacerava le rose della 
ioia-vital •' J'^'^^ '• •' '̂ ^'<^i^'imr-:^ 

Quali arti tBfernali aveva adotteifatO 
isarabile per sedurroAconvmcero 

Adel^.^ad,«n pa^sò.^\.^rrib^ile ,̂ -̂̂ f-
^n tesco? Ltt mìa ragione sir^njftr^ 

A4ilji;Ch' io amavo,A Che veneravo, 
alla quale aVeVò^ înnklzato tin 's^Ura 
nel mio cuor©,,ell.a pure rGi a,DDan-
donava. preferei^^ò. *̂  Vil^ d emozioni, 
liceniìosa fors'anche frft le braccia di 
fiDÌserabili, anziché la vita ch'io le 
avrei fatto trascinare colle dolci ca
tarie dell'adatto..-. . .; ' \.,":{•: •'.'':: ^ 

La febbre' di aÈftìtrare entrambi mi 
gtjorreva, nelle vene. La vendetta di-
pingevami ftoUa fantasiaìluRj 
quadro e simile a tìgi-a affannata ŝai 
sublimavo; si, la vendetta è Una cara 
KÌoia fu e sasà aompra irpiaoQrflda^ 
gli Dot e degli uomini. 

• L 

Assieme ad abilìMpOHzìotti ch'io a 
^^èvb trdvkto a'Lòtìdra'ed '̂ *̂^ mio ca 

.• M I menerò cha per nulla Io ceda ad,un 
vàkW^^^ g'ungemnpo a J i l a i e e di là 

1 -

ŷc. ^he,;por;fa"vendotfc^^fjà inia Isa-j ^ato,^uaild|i un gìornq:i,^je|^ 
luto un tempo vacillante é'jngagliar-1 obbero le.tracciedl entrambi. 
d)^j>®r^i^tru|g;^tK^ . wi I terano a ÌÉ>àrigi. ifi 

Il cftvalioro era muto, e come as- P, Per lieve che fosse la traccia sipro-
a,.Parigi» A Parigi ; troyammOv l̂a pri- } sorta in lunghe mMi|̂ aiom ŝ̂ ^^ teneva 1 mettevano dì trovarla bella e vMbUe. ' 
ma traccia deltmiserabile, ma funiha^ if.iSpo^^^^^ al braccio., , 
traccia-mvisvbile — lì seguiniftio da Amleto, et/pure dovev|t„ essere i 
Parlai a Marsiglia, da Marsiglia a *-'-'-»>~f̂ -*-— ~»i—~w-^j-' f.,„ «i-»_< 

Genova,, „ ,...,\^. ,,.-. n-,.....^.. ... ..: ̂ t.. 
^Mla^-^kà • a l i i l ì p n ^ r ' ^ n d ì b ^ ^ 
BiibUéo'̂ l̂î Tnisa in' bo'dòà mere 0 1 dato, al càc-cifitoro d'ùomiiU'̂ froii'aì 

nome di Bafoaettl irlandesi. 
Io rgou della isp0nta.^Jbiptuna che 

A Genova i micrfidi avevano rÌtro-1f non essereS, i 
Vata Adele ed il cavaliere di fre'scoig^^ir duca cbn'Éiriuò' àn'^M ' * 
arrivati da Nizza che sf'celàvauo col ! f?Scotóparve.Visilai Venezia, Trieste, 

ritalia>SuperiOtìr'ÌUttaeimìistariziavo 
te (Parigi; in quella Città Mondì^lodoi^a 

mi arrideva JB primogióco^^^nsavo ì la vita va .dispari Ipassò che là'foUla, 
i l .m^g^.più; crudele, più sicuro; 4ì ed pve il delìnquento Q r^yyepUneire 
afftìrrarli e di colpirli. ' i 

'Fuggirono nuovamente. 
Percorsi .11 tana ,— da Genova a; delinq.uente.trovUnp;.JìyÌmmiera de - J gine candida 

Palermo e li ritrovai a Napoli*. ,, ; l'oro senza andare sino 

' ì̂ ón'̂ Vì ha'((i 'mondo tnigiiorc^ 
ib * ciatore d'uominiJ tó'ìfadcijiisrW 4'^ 

ilo lo 
fug-

gegli cha;Urnoma dalia botìtiaOh^ossi 
ha^^atìrmata- • •:.••. :--̂  . .̂ ^̂ --̂ .V;;. ,, 
, ,11 baronetto Alfonso Derby iaveva | 
fondata U|i! E|ffoj3iazioi>e ;di; gontUiiO-

miserabili :che avevanogilo scopo del- I 
denaro, Adoperavano ugualmente pu-

mungere 
vor-

m 

B̂^ nasconde,più fa^fltiente ,cha in ĵ n .^nalo, Jpad^^^ ^8^^S^,;P^^ ^ ^ 

WÈ'fs.n^^M^. V?̂ ŷ m*w«̂ ?.fiiĴ  inw^f"'^^!'*'*^ ^' y ^ ^ ^ : ì^:. 
es3|b pure, spqsa a un 

, j^^u. ,un risultato inutile poiché i l ! '^'MVvÀvo iisso in 
'cavMiVre [edotto non si sa conie della teière-di teher^mber^cho' p o B M ir S-

} in California. 4 tóisei^abilo che la copriva dì soziiure j 
b c^e^l 'c^àvr<ÌÌ^'in«^»*&rg&tì^H^WiMPqìÌ^|ufil-

- ' " l^ •;i:;iJ:-

strana miasiobe ^mia e òomprendendo | tóè dì' Baronétto •Affònso'DeVby'do-
'éto uii uomo; \l;j[uultì si ijà tutto i vaase essere a Parigi, 
tolto, che le speranze e le rose delìi^ 

I - , ' ! 

Ĵ ayyeifVire ^mf^o^ n^ljuo joruziont^jal 
tre imitìaginjìzioni, che fton si vive 
che poi sangue -J^' comprendeva bhe 
ahcbeMI'coniglio divioiìo Loòne e mi 
siuggiva cercando che il tempo pia-

ibbe iVî mio fulgore, rimarginiìndo 
le^ffcìfld attendando l'istai^te ch'Io 
ponessi'trégtti^Jìfti lotta col mìô  sa
crificio. 

Assoldati buon numero di individui 
dì; bassa sfera, ^x^^UMottì o :ref9. 
r^cndarl, no feGÌ|Vepjro aucprafìl Iffl**" 
dra afftnchÒ avessero da frustare si-
no alle fondamenta il, Parigi Sfinge 
eìl^Parigi^Luteaia,,^ , ,.. 
, iiopo quasi sai m'osi di infruttuosa 
Hcerche"a^eva deciso dì abbandonare 
l»arlgi per la ÒernianlaVisitando A,m -
'bu4o,LUbVcba,Mtìhaco3ftbèÌ£i^Btì!lih 

l 
T'ingannasti, miserabile, non si vi» ; sapendo ìf cavaliere giaócfttore Wra-

iV&ùcoàU§H Che fu'déttaGuììntl'Gì'alli. 
:! Bisognavi ad ogni co^to 'tarpare le 

ali a quelle giovani aquila perchè rion 
iapiegàsseropiù rapidp^e^pìù sublime 
il- volo. 

^Iroayalieroipròvyedutò ei i^ure di 
abi^eJPoliiia, pc^nsando; che l*%tof̂ -
tarmi sarebbe stata pazzia,pensIFba" 
ne, diaboUcamtiato di fuggire. 

Corsi quasi un anno. Sano appunto. 
"15 giorni che ebbi corio3cena4 òssarsi 
siabilito a Pietroburgo ove rìceha e-
réditiere si erano aégnaràte. 

(Continm./ 
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I l ó ' B é ^ i o C i v i l e 
dei 9 settembra 

" —̂  Sftmbonifaceio 
Riasl^dOj posaìdentàp 

celibs, con Sclìavoi Òlemoaiina dì 
Michele, casftimgSj hUDilo. ,, ; , \ 

De Guarnìerì nób. augusto Tu LTÌÌ-
ì, r. pensionato, celibe, con De Bei;ti 
oaalia fu Giuseppe/ dtttilìnga, nu

bile. .„ ;,. 
Beretta Gìugeppedi Giuseppe, caTOT 

laeirciantej cenbe, con Mincniò Anpia 
di:"0iacomo^Mvile, tiubile. 

Eaasìj Acftt |^«f *P«olo, impiegato, 
calibe, con Pozzi Clarìs^<J' Giuseppe, 
possidente^ nubile.. ' • ' ^BPi 

Oriolani Nicolò, fu G i o . t ì ^ W c i ^ 
merjerej celibe, con >Scftttpìin Ermi» 
nià di Pietro, casalinga, nubile. 

.ftl^^^l, .-* M à̂éilo Maria fu Anto* 
fiip, ex monaca, nubile, d'anni ,6t —• 
Éf&nzòtto Domenico fa Antonio, d'ÌD" 

ifflt*-. sarto, coniugalo. 
tut t i ,di Padova. 
jpamporese Vincenzo fu Gioachino, 

^fSrìi è9, villiW coniugato, di Vi-
gonza. 

del 10 settembre , ^ 
Nfi&»®li@s Maschi N. 2 - Femmine 0. 

)Si%^s<|iK|<»nt. rr- Maraneai,Enrico 
rcoicj capitano di Stalo Maggìoj 

ceìibe,, con Duse Masin Angela 
Alvjse, possidente, celibe. 

Sioffifi; — Arcbiìn Maria di Luigi j 
d'anni 1^-. Rasa^^i^ppeìfu Pietro, 
d'anni 48, caffettiere» cqnvugato — 
Visentin; Palma Uosa fu Ahgel6,^;è'an-
nl 80, erbiVendola, vedova.» 

" I T 
* — • • 1 1 • • • • , •••" • r r -

1 fortunati mortairila «, bónèffca-
^att<s t̂eistaì guisa no^^BÓlé^nivano 
0 ' • • ' • • ' , • • * • - • _ _ . ' i l i ' L , ^ " • „ • ^ L* I " 

* ^ 

\ 

appoggio di questa asserzione 
raccontano gli antichi che un tìomo 
chóyaggìrava in tìria sfifva dtiriinta 
tin Mtfìdibite 4eî ^òV&le tidì'lflf̂  scop-

cessRto il bagiiore dei lampo egli v^^ 
nna fiamma ed osservò che gettsi*^ 
in essa dlffl^llgnfìj questa ravvivava 
ed ffi|ediva che si spegriease. 

EsBéndòlttltoPa crudis8Ìmò^l-in;^^||ii 
e trovandosi agghiacciato,quel!* 
chifimò gente e ;syrMcaldà; a quel 
fuoco 
ir nom 

Così Osiride fn stimato ,up dìo per 
che trovò modo che gii uomini non 
ai divorassero fra loro^ ,,, , 

^La ^deaaaide s i^bé , .g l i anturi .di
vini perchè scopri l'orzo ed il ffu-
mento.. • ,• , ,, .-, ' ;iî W#̂  

|! nelmodo iste^so «na infinità di 
uoiMIffedii-donne Allentarono deità 
allorché arr,g^caronp utili alle popoU-
sioni 0 le fecero meravigliare con 
qualche prodigiosa p^eî ogj|tiyfl. 

• 11. 

noèjfl Marini Giuseppe, preso un faci-
i t appeso :^lia parate della stanza di 
suo padre J t ó n i Antonio, gastaldo 
— si trastultafa, ma l*arma esplòso 
e fu colpito alla testa nn'altro bacP 
blitio di cinque anni, che rimase ca 

fut̂ to è avvenuto nella Oattedrale. Pìs
sidi, clbòffci^Btatae, quadri, roM cri-
stalli,rurnQ spogliate delle pióp̂ eziflNif.M 
ae vostìmefta, anelli, coUan^i^ogget-, 
ti d'oro, le immagitli: nessung aitala 
Jfrispettato. Si caicotuno a 1400 gli 
eggtìki ru 

l ^ w i ' ^ l s t r a t l ! — Ad Oristano 

¥iiiiicilp«[sr,--^#4i La condaftnii 
dì morte di Riél fi^onfermàta^^^^-^ 
Credeai che sarà eseguita il 18 "SoWì 

nuli, 
eri a 

-> 

• j 

. 

r,D% questo eènfa adorato sotto | ,„ j ^g^ Mercato, verso le 5 li2, il 
me di ^Yiìlcanoi'/dio del fuoco. . ^^ ^̂ ^̂  ^^ a ed «n 

i 

-JH..IUl[B«^ft 

Les^Eaux de Sales possedent une 
aotfoa curativo plus r|pMf,^iplus sùre 
-quo les priparations de toutes pièces 
.do nos ofuGJnes » . ' ^ f c 
^̂ *Du journal Union Medicale^ 
^l)ocl;,PROSRÈa DE. PJETRASANTA. 

Paris 11 juilìet 1872. 
•^?7iSS^ffH&S>ft 

istino di • ^ 

Lb 
Padova 12 settembre 

I 

! • 

-.-

yL 

R e n d i t a i t a l i ana 5 pOjO •; 
contartlii L . 

• i > > 

» 

• ? " 

-ì 

i 

Fine corrente.» . 
' - - - - • 

Ein^e p r o s s i m o . . . . 
©nove . . . . . . . . . 
anco. ,Note . . . . . . 

Marcne . . .•,. ,«.,.̂ t*;»;' • 
Banft)^^, t^^azioni^le. , 
Or^dv^o" Mo.b.utoe. . 
Coat^iizioni V e n e t e . 
Banc^!i%¥en6te s « M t e ^ > 
Co to n 1 fi c i i ^ f e nezi a no ̂ %, 
T r a m v i a Padovano . . % 
Guiilovie . . . . i 

-^- -

i95 
96 

• ^ ^ 

; ^ 

78 
2 

2185 

15 -^ 
• - • 1 : ^ -

^a^ 

i293 
292 
ÌS8 
feo 
103 

» . • > tu''' -Wy 

t i ^ ^^ 

•m 
<j L 

> • 

•:ì 
j ' 

2o: 
03. 
24, 

50. 
• 

5o! 

ndo Diodoro di Sicilia, Vesta 
figlia prira«gonitfl di Or#ÌÌM di Rea, 
inventò la costruzione delle^%se. Essa 
era adorata in ogni abitazióne perchà 
slimata protettrice di questo. Nei ban 
Ihèttì lia priroà e rùltima lìMióna 
facevasi in suo onore, volendosi cosi 
dimostrare .4hè:'il fuócO'è ìódispen-
Sabile alla c^ t̂tura f̂ideUe vivando, e 
che il calóre del solFTO'tura le uve. 

Nei suoi elevatissimi^lli Pindaro le 
suol afiìdare ì* ispezione degli Stati ed 
in Homa, ttéi tempio ove si custodi
vano ilTailadìo e gli Ancìli le veniva 
mantenuto sóffl|rfé vivo il fuo^o satiro 
dalle vergini sacerdófosBe. ; 

LO sto|ico I^ctobip asserisce eh 
Ènea ricòverantlosjrM tayinia il W 
che fuggii'» cori Anwi^e e coi Pianati 

ì da Troiai introdusse il culto a questa ] 
i dèa edrjnv un altro libro della sua 

storia racconta che i consoli sacrìfl-
'̂ÉCavano a VèTta*, 

" •',• Numa.PpmpiliO i^énrtto' a conosceh-
ààJdftftfiSto cjilto. lo introdusse anche 

mm coeiiratèssi riti e vi consacrò 
'tìsso il fuoco sacro che non do-

V̂eVtf iètiSèuersi mai. Vesta è stata 

g. cav. u . u . e a un magistrato die-
dHro alta prova iella loro abilità a-
tletica schiaffeggiandosi a vicetlda, fu
riosamente cpovdonddsi e avvoltolan
dosi viella^oivore. ftuppéro farmngU 
e catene^ orologi e cilindri. 

Ad evitare maggioĵ ì sconci|Qprag-
glunse i'eforo Bonu il quale potè di
videre Ì due combattenti. Dicosi che 
la questione abbia^i4lto origine da 
Una disputa lettWrìai. 
'̂̂ 1l%*ltt: i l t r a m . ^^WÌ-Q ihdividtìi 

di Ci^ispiatica percòrreVÉ»no {& stra
da davÒrema a Lodi cantando e dan
dosi dtì^i spintoni. 

Sopraggiunto un treno del tramway 
proveniente da Lodi, uno dei jtre non 
fu in tempo di scaì|s%r|i. "I^^olto 
sotto le ruote della seconda 0arrós2a| 
rimase stritolato, la sola tesfe resW" 
illesa. I due suoi comipagni fuggirono. 

Il mdKP^^ifagir stalUeral^ ora 
mercìaìuolo- à 'CrespiaUca. :; 

^ f e ^ l ' 

î W r̂̂ ria-î ffisII© ,̂ I f l . -^ ,L'JsWntodel 
' diritto interhazlpnalè qui convocato 

pella riunione annua, n'élia sedutà-^^ 
ieri p re i^a t to della comnnicaaione 
dei documenti dipbmulici trasmessi 
gli da Mancini circa i/hegoziali del 
l'Italia diretti a promuovere in Ro 
Jtì|^^Sna conferenza diplomatica ft 
terhazìonalo incaricata di fqrmularol 
le regole convenzipnalì dèi diritto in
ternazionale priv;sto e pelli esectìzio» 
ne dei giudicati esteri. 

L* istituto plaudendo agli sforzi fat* 
ti'̂ dàll* Italia in particolare da iiMrtÈr 
cini, espresse la speranza che questi 
sforzi riescano e votò che la riunio
ne della prppost||^,conftìrenza abbia 
luogo il più presto possibile. 

Infine incaricò ia presidenza di co
municare tale dolibara^jone a Mancini. 

I \ r 

ha da Huè: Il primo reggente Thpuong 
fu arrestato martèdi e condotto al 
bagno di Pulocondojufa sostituito dal 
premito dì H^noii^P '.^àr--

Numerosi massacri affl¥h0ro nelle 
Provincie di Qainhòft è Toarane. 

Thuyat trovasi aempf#A^elle mon
tagne di Tiianoha col re. ì ^ ^ 

Nessuna bandiera neranell'Annam. 
'— Huè è tranquillfl. L'epidemìa de
cresce.—- If]^!?^ deoellK II morale 
nelle truppe Xeccellante.— Courcj 
diriga le operazioni. 

- Nan spWa iapel!^ né iàn«i* 
— L*appUcftzipn« è duiitum 

quindici giorni, una bottiglia in ele-
arite astuccio ha la durata di ^dl 
esì. Costà L. é. 

1 1 

Tintura lotoiraflca i s t a n i 
tìiede la virtù dì tingerei OapeUi 0 lu 
tarba lifi'?BRUNO^e,NMO natiir^W, 
senza macchiare la pelle, coma'-iMa<> 
îà maggior parte delle tinture van^ 

àutG^^Qtà in Eftropa. Di più Jasq? 
P Capelli tóoi^fdi, fiomei^^pritria doUV-" 
operazione senza il mldìiiio dahtto 
rfiaVute.'^ Prezzo della scatola L. 

Deposito e-vendita all'Agenzia L 
GEGA, S. Salvatore, 4825, VenezL. 

Deposito e Véndita in Padova piras 
so il Parrucchiere \Anfonto Be4mk 
ir Gabinétto di Toiletfia della sìgaora 
Clementina Bédón, Via S Lorenzo-
presso ia profumeria Merati, Q Sehm" 
8tiano,.J[Mcirotto. M i 9 

^m. 
- .1^ 

avas CITÌTA.' DI BRESCIA. 
fj M l E 

• ^ 1 : ^ 

^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ 

:E^ E1 :R. o ôsT 

nu,12§lLE li COMMI 
Istituita con R. Decreto \% Sei temhS^88 

;A 

ĴH IH' 
v> 1 

- ( » a | gì 

Il ; minìàtfò Taiani trasloca; Jl con
sigliere della Corte d'appello di 
plftigiaj De Vecchi. Questo magi
strato; cohie presidente delle assi
se, ih un recente'|>¥4èèsso d ' i n d a 
le^poHtica diede -cià^tiyo esenipió 
di parzialità ed iri*^b1àrità, II' pro;v.T 
vedimèntó dì Taiaui|^|,è(.lodato dal
la stampa liberale di Roma; noi 

® 1® 

\ flfl* -^ Starnano alle ore 
7 il Re è partito da Monza'^diretto 
per Somma, accompagnato dai gene
rali Ricotti e Gosenz. —Staseragran 
pranzo a Monza r̂— Sono invitate io 

1 missioni esteref 

' . j . " 

j •• 

', l i . — - I ! RB,RÌcotti,Co 
s#i%e. seguito, f^ucida ^ecpma f UH-vJitedU,. ^ ^ . « . ^ . 
geranno alle 4,55 poro, sendendo .a,̂  "^* eWJ un BA.NC( 
questo palazzo reale ove (non a Mon-ii 
za) si darà' stasera il. pranzo agli uf-
fìcifiCir^fi^lle misaijptiî eHterO che a | i ^ 
veJt̂ ngio d^lcaqopolalle ore 6 è ¥ib 

, - - H 1 è' o 

Questo Convitto, assunto nel 1881 dal 
Municipio compronds, oltre le Scuoto 

' El"i.^^^^*'*' ""^ «completa SCnOLà. 
; INTERNAZIONALE .DI COMMEEOIO 

*̂ ®̂ ^J*^.!'**'^** *̂ *̂ Comune, dal Go-
verno,*iralla Provincia, e dallaJJamera 
di C.oBapaercio.̂ :̂ «i., . • .••'̂ ^̂ "̂'• 

Ài Oonvi i j^ ed al la SGUolKovrii i if l« 
t e n d e un Consiglio di V i g i U n a a 
.La.Séiioja è retta da Professori rogo-' 
iirmente abilitati. — Le lìngue stra
niere sona insegnate da'Stranieri che 
fanno vita in comune coi GotivittòtóÌ| 
"" ì& *''"segnatp^ept^ d*'''̂  Oontabi" 

ptìséWpiOr-tWlIe Scuole Stffl 
reputate. 

Il Convitto M^jede in luogo am@ 
no e ridenta. = L 

4 

1 -

- I 
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Ovidio a^ermu 
nondU»^ î a ci associamo a que«to plauso. 

i ^ 

m.-

L l .• 

I, : . 

• - •7- ' 

: 13 SETTEMBRE 

sppsao Confusa con Cibele. u u* * i. „ • 1 
^ - ohe ad essa non en^i^^^e avevamo ^Chiesta questamisu^ 

morato vevun simnlacro;; 
imenOi?è' fre(5uènte' ' il caso di vedona 
frequentata quasi cóD&b*' Oibele sé^lè 
MgM la corona di torri e :le doni in 
quella'veóe una fàc@ accesa nella 
destila- ..̂  :'•••• •̂ jMfu;̂ .̂ --- --̂ '̂ 
; ; EV talvolta raffìgus'ata ili piedi che 
sostiene JUnfanciuUino^ ed allora vien 
dettavi* Vergine madre, pierchè do
veva proteggere i Romani e conser 

5 ftl, — Un ordinanza 

l e i ' i H casa vogliano i « e c . . ^ n . ^ ^ ^ ^ ' ^ . S l . S l f V ^ ' e . i . i 
tenere a loro favore le qUaTànte*^-:-^ .-^.U.L:\_..Ì J»̂  r,:».:,. .„_ ! 

' "•̂ ^^ •̂'"•' ' « • ' ' • wiffiiaaa», • 1 1 . —'.Un ordinanza 
palermitlt3%è tó&o'Ììlìd- '>^'f^^^^ PSll!ì!''^.«^'^^r^'H°"' 
ih casa vodlòno invece man-Aiti 

e rette pei Oqnvi 
i tori variano da L. 600 a L. 800. 

4iE La Direzione de! ConVitto, r ìL . 
I la , flOl^^Settédecessi. ^ ̂ fedarà maggìc,ri informa^nì e s p 
t i . — Una quarantena di ^ ̂ "^a Programmiif Regolamenti, 
' " ' • " " " " " " • """ ^" '.Brescia, 14 ' i f S o là85. 

- ' Pel Sinda 

11 giorni pei" 1e prbvenienze dalla 
A^icìlia, per :le ììroV^nienze daTrìesto j 
•flria os8ervaÌ||tt:e di 3̂  giorni. 

sor^r 
pM^J-ioPì 

-m^M^ 

W - - ^ ' : : 

I vare il loro impero, quanto dura il 
I sole, di cui il sàcro^fecó he è rem-
-- ì 

telP pà[)a Giulio II avendo fisstìtd di 
f o W ^ e t t a r e la Chiesa||dai tiranni. 
Ico^^^iceva lui; mirava ad ìmpadro-
^W^i ài Perugia e Bologna. Piti guer-
;rierb cìie religioso, assunse ih per 
sona di condurrei'impresa; e perciò 

fatta una b'aona Raccolta dormati e 
avuìU soccorsi da Farravii, dà Manto-

™va.ò da. Firenze, si mosse alla volta 
I r P e r u g i à . All' avvicinarsi deU^^ie^i 
.̂jionléfi'<ìie, 0 am P^ólo BagUone, che 

in* era signore, fu in grande imbro» 
Jglioj,4tttìi| sapendo àe cèdere 0 rési- ' 
(istere. iìVa fine però egli rimise le 
jfortèKz^Pfe porte in' mano daUpon^ 
•tefìce, che v'entrò senza opposizione 
e,s4 ne impadronì, ' i •'* S ^ 

Tiil fatto avveniva ai 12 di settem^ 
ré'^1505. .t-';:̂ ^"'̂ ''''' j ' ""•-'•'• • '<' 

i P ^ a Gìi^lio furveri^^ente un guer-
rierp,^-JÌK'quale più caleva il poter 
temporale che lo spirituale I 

Altre volte e ©fugmta col Palladio 
|n mano o nel suo tempio chiamato 
Vpertum nel quale non potéVàho en-
I t e e gli uomini:*, osdervandoile chiese 
rooiane si no tawè son tutte di forma 

. • ' : 

quadrata, tranne U Pàntheon dedicato 
a tutti gli dei, mentre il tempio di 
Vesta, è rotondo. 

' (Continua)^ 

, ^ V u- -̂-1 T • * ' *ì̂ oI P*̂ ó>Jè;i|è̂ ti | à Gibilterra, v 
ne dai luoghi sanvl. Inviarono anawMi^#^ié®stoia!^lai"l>pMi, t i . ™;j-; va-' W i V •.; 

«ì ^.. - j . *^,*„ „ii» p^^. ^^^ passeggieri (proyenièhti.dal-
l'Egitto eida Trieste partiti dopo 1*8 
settembre verranno Bottopostì rispofe-
tivf ménte à cinque e a quattro giorr 
ni. di,qu£àraĵ ,̂ p^£î 0Ì /porti òttomahi 
provveduti dt medico. 

? 

pgo telegramma di protesta air on. 
CHspi il òuale lo disapprovò. Il 
segretario generale Morang sem
bra risoluto a resistere tf^^^èsta 
nuova esorbitanza.Noi telo incomg^ 
giamo. 

1 1 ^a; 
1 1 - -

* 4-
• - V s , ^ ' Ì---J 

T 

Uffl di. iut •m 

I i j 

§ ' 

-'"'^^^il^j^ e§@I ^ l o v ^ . — '̂;I1'''gio
vane letterato Sig."Bergamasco Ca
millo darà alle stampe, fra hon guarì, 
un* interessaitièéìJÉa opera dal titolo: 
^j^^mpmpili. Vopera sì divìderà in 
vénti libri. ABaicurasi che' susciterà 
nel mondo letterario vivissime e im« 
portanti poUèbvcfe 

q^U )a 
vvenire 

l'annunciano con /avoĴ g^ 
Uscirà a dispense.'^" 

•... A|5l'""^ssa^@laiffl. -". Nellà-proasi-
m|,,villa di Masi Tor^jli *- scrive la 
Gazzetta Ferrcurs^é'-^iX fancipUo Pjz-
zinàrdi LuÌRÌ àrràmpicavasi kd un ài-

^Nei complesso le coàdizìbnl; sa 
nitarie sono buone; si avverò tut
tavia gualche; ca^o v nei, lax^ran^i 
alla.fgrrovia ParraaSpezia; un ca
so d importazione avvenne anche 
nella Città di Parma. 

, Nulla di inquietante da^iJfrpioj ^ 
gii ammalati si isolano sòpràMÉ^f' 
navi; non si annunzia alcun caso 
nuovo. 

A Napoli vanno calmandosi sem-
^^re più; il ministero però/oi'dipò 

una inchiesta sugli ùltìmi!fatti. 

¥^ Wn, Direttore. 
A^om(i'^^kfX'!^^'^GerenteTespmsabil& 

Ai N. 3391 ̂ Casa signorile in t ^ 
plani con stalla cantina- e corte. 

AI N 3390 Appartamento in * 
^^M^ piano con due mezzàapiaa 
terreno. 

> _ • • 

Rivolgersi j | r Amministrazione 
del BACCHIGtiONE. 

^ . 

^"'M • 

8 flnsra 
• '̂  ^ -;mSTOMT0HE DEI CAPELU ... -

sistema Rossetter di Nuopa York 

perfcisiqnato.dai chimici pro(ufHieri 

imèmndel CERÓm AyrnMìCÀNO 
^ ^vDlhfci òhi- ! 
ttiici prepara-
ìso"questo El-
éo^ato^|à, che 

-''•senza'éssarO'W-' 

I -L 

'i.^è^l^fFìra-

^̂ .v̂ ì̂ù bella la 
pelle éje^^à frft 

^^^^gl^h'èìeza. •• - • 

; Parecchi giornali,, fi;£ii 
domenica del Fracassa GYAV' 

Ufs»mm,^ i% ore 9.20 ant. 
Confermasi, irimportazione di 

un caso di cholera a Parma; Tam-^ 
malato migliora,, ^ ^ i 
?̂  r-TACq|MKÌ^si la minaccia di 
nuovi scaTOàìi a, Soma per opera 
pél Eès^ba che pBblìcò i mani-

iflstrclel suo: SOmmaruga occulto 

•^ 'a •o \ fi serva daliefru^O»^ 
| , . - • T . 

M'm 

patisce i ; demél 
perfettamente 

^ ' " - ^ ^ ' i r •> ' . - • 

^ » « Ì : Ì I hmm Auror, 
' \ tivo TTaturàlo 

pelli, ne rin-,/' 
•*••• '"'•^órfk Wr&à iàè\ '*} 

non lorda la biancherìa né la pelle. 
Prezzo della iboteigifa eoa istruzio

ne Lire 3 . ' ' ' ' . :"V •' 

Aciiià 
~ 

di delicat^ ' , ;^^ 
legante pfofdfiao» 

: I . ; - : M - ! ! J J | - Ì 

I. h 

Il ̂ or i 
-• T ^ . ' H ^ ' 

ì _-\ 

la migtiorg^di tut 
te e premiata aU 
i*espos.diT 

À^ MA 

i^cqua I 

. « 

t 'aUrai rellgìon ne- tempi antichi 
Cose Brodusse scellerato ed empie. 

hvGREzio CARO Lib. I. 

y f o per coglibf^ghi.ande. Sul!'alberò t p s é f a palése. Vuole ven 
^fera d1^gra|i^ii|tt&nt| ttni^espaiplòvfóif^ii^ ' 

• riSer 
\ -v I' •^M 

-I • ' • H i i 1^-

I -: I r ,.^ 

r i • -'- ^W^ 

Racconta 
razza uman,̂ ^ 
e.che, per, molto temp 
sero come i bruti, fìnchè.>,ppnvivendo 
tra loro forniarona lentarjtiènte-ik.so-
cietà* tì nèlIa^^Vita nomad^^^h'esfei 
condueevano erano man||nti di^pK"^ 
agiatezza né sapevano ricavare un u-
tìle significante dalia natura 0 d8f|li 
anima^^; da questo ebbe originò II 
loro culto a quei mortali che arreca
vano loro qualche vasitnngio, disco
prendo il mezzo dì utilizzare quelle 
cose ch'essi avevano reputato fino al
lora ìnservibiLì ai loro bisogni. 

uno sciame storminuto degli aggres 
sivi animaletti investiva il povero 
bambinò^^f^hngendoìo orribilmente in 
tutte le parjj^j co perle del corpo, ),.• 

Il dolore (6 ,|^^|ì||zio furono ti|li ^a 
• " * ' ' • • • * egu i to 

Crispì dovette tornare indie? 
tro, perche u smdaco di Palermo. 

asTintura in cosmetico dei frat RIZZI 
Unica tintura in. Cosmètico prefe-

f̂ t-ita'̂ à^quShte''fiTnbra se 'rie cOhoècono. 
Il Cerone che Vì^ffriemo è composto 

Vendesi al'pressa. 
di L. ^im^UboU. 

i Inventore p Fabbricante*!!? 
^ a r ^ a i i in PADOVA. 

lAKSU^&i?^.^'.^.:-, — L . . . - - - I - -

•-. 
m< • • • J j ' l ' j : 

È uscito a Roma un manifesto inti
tolato Somni^iiga occiìUo e $omma-,. 
ruga palese JSirmato dal noto Basàna 
Davide. 

Si minacciano s'ivelaziooì picoaìiìti, 
complicazioni inerenti al processò ih 
còrso 0 scandali gravissimi : come una 

inaccia per il Sommaruga, si trova 
critto sulrnànifesto : "Qui gladio ferit, 

gladib pèrit, 
. l l i i s n b i i | | | oialf)t«Ì£i..—' A Mon-
toiio un bambino di cinque anni per 

continente. Lo. Bifytima incolpa il 
'governò dì aharchia. 

. — Confusiè'sifhe le notizie di 
Spagna. É pósitiifo che i tedeschi 
occù^^^ altre OàFC|Ì|a. 

! 

• r fmf 
•f-ÌB'l.lS 

(AGENZIA STEFANI) 

ff^ows^E-à, l i ' . .«- in , seguito al 
protocollo (ìrniltS*^^circa la frontiera 
dell'Afganiatan una/commissione an* 
glo ru^sa cominciorà sopraUìogo ì la
vori di dcUmitaî Loae frg due mesi. 

' neamente BIONDO, GASTA^O>fÓ a 
i MHQÌ perfettìV'^^Un^>ffezzo^ m i elè-
; g a n t e as tucc io L i r e 3,SI1&. 

AepaGelestsifricali , 
la pifi rinomata tìEMraj %n una $ola 

bottigtia 
Nessan altro chimico profumierjb,!*. 

®-rfvàto a •preparare tjiaa' tintura i"''' 
&nthriea che^ tinga perfettamónte 

Capelli e Barba con tutte quelle co* 
medita come questa, —- Non occorre 

^tìi iàVarsi i Cttpéllì né prioia nò4<?.po 
rapplicaziono. Ogni persona ptì$ tìn
gersi da sé impiegando meno di 3 mi-

i 

} ; '• 

MllaBS® vendibile dal Cenaj p 

WoHB<â tai, all' 0/'^oìo4wnMn^ del gior-
nale, i a Fersezta ^^àkì .^ Regata 

:Bqm, pMuCchiero profarmere S. 
Maria all'Asconsion >« Wàftini 

r Paterno, Mercieria dlll'Oologia. 
va€«?asK^ da Francesco Fagian, Piaz

za dolio Biado. îasiaŝ ' 
Vrèwlm» da Gitiseppe NalS^^^Vm. 

S. Lorenzo. 
U d i n e da Augusto Verscf, parrae-

chierQ. 
iPad©v»^da Lorsmo Balla Bariti 

droghiere al Pedrocohi. 
BistG dai Fratelli Mm&ghello. 
Uowlgtó al negòzio Antonio Mimili. 
'S'frrlis» al negoz. profumofia Èacher^ 
lf«r€isa« davi, E. Cominì, Agen«i% 

di Pubblicità, Pieizza fìra, K 2 G 
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pèt l'Estero ;si; ricevono esclusivamente presso A. Ma*iNZUNi e U^Kue 
presso A. MANZONI e C., Via delia Sala, i4 — Roma, Jiife di ^ * Ì B , 90^91 

! -?• ^ 

- ' ' i -V. ih_ 

0,ln Milano-
10» 

_ , ^ — • • \ J ^ A \ 1 ^ ^ ^ + " - • ^ • . U J . > ^ £ • ' _ • 

r: il.'. iPre iMii 

A « ^ 
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IDX 3rO I J=3 O T T A. O X 3Sr 

V I A . B A 3 < r a y C A - T - I J ^ P 
^Fabbrica e deposito S'imapo Islrsaesllclaò in ispecilnnà d'asoiugamenti 

perPonti , Manufatti e Pozzi®!»: •/. 
Le suddette Pompe si vfflbné e sì noleggiano. 
Si garantisce la oapaoltà dell^.medoMcae. 

®à® . ^ ^ . > PER MINUTO 
> 

-",j 

9» 3 » 

tJl»>Jl|llHHn,^ 

^ •• • . . -

P 
J ! ' 

• •-

• ^ ' • - J i ' -

s ; 

»i^lÌ^ 

i«L ¥121I I Ì1L U 

unica fra le Pompe co-
noècinta oggi in Europa che 
abbia dato le tnigUort rf̂ fe-

.;;̂ *̂;i(̂ ze pei', la sua solidità, 
" sèroplici^^ resistenza, ele

ganza «P^iizo, 
-, "È .specSal© |s©l .iva.-. 
wsàso,: c a r n e o e ise^fSe® 

,.._Mrva, « I l o , 

adoperata per ogni uso, 
omo a servìzio di stabili

menti, fiibbriche, industrie, 
alberghi eco. 

É la più solida delle.pom
pe, senza valvole e senza in
terruzione - non produce al' 
^un rumore • occupa pochis 

imo spazio - può essere 
nsossa tanto a mahò che â  
motore a qualunque altezza 
- e ,lft,i„8ua aspirazicne è ga
rantita superiore a qualun
que altra'^ pompa tecnica
mente sin oggi conosciuta. 

Sì fornisce pure qualun
que altro modello e servizio 
4iv poBiapa comune, per 
giardÌDfi,p • 

' ' I 
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• Hk 
I I - a r t i | - | - - - • - ^ - • I -| - - - ^ - i » ^ - j , ^ , 

V 4 a o q ..iA^sSiir-v^ 
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APPROVATE_» 
AdcÀfiÉHIA I)l'';HEWCI!tA 

DI PAniGt ' 
; • ; • — . ^ • ^ ~ - , 

Riassumono tatto 
-'-/-• 

T I I 

. - • 

I*.--

^ I . ± 
- 1 

. r. . •! 

i-I 

•̂ 'le Pròpria tà 
dell' IODIO 

e del FERHO. 

1 ? - ^ 

• . ' * m^^ 

- • " 

' - -- 1 
' ; ? - " ^ - ' l ; 

m$--
i= .-^ : i 

I • -

-VL. i - . i i ì - r 

Il rimedio infaììMe, assolutamente sii 
WIHore ad ogni altro è 

1 ^ ^ I- ' 

- I 

j ^ 

- I del Farmacista TT. ISosgettl 

40 

PABIS 

I . 

la^Bottìglìa, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G. J!5o;2ef̂ i, Milano, 
Via VivaioH^» ' 3731 

• »-*tf;s>.v 

• i ' 1 - . ' 

Queste Pillole/sono 
jneravigliosa contro 

• còTiihnttere la 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d* |̂|ijitare per i mesi di estate e d'autun
no^'volendo anche subit(^^un* 

.eiiiio 

Rivolgersi in luogo alla signora 
I ! ' . -

d 

ir ~i—n— n^-r * I z i - j - \ -

CiT... 

' .ni i f 

StaUlimsnto deWÉaitore 
. I 

^,-VHÌÌ^^?|Ì^>^-1=-, 

. I 

.U.-£^l,^^, 

ih: MILANO ^ 

^MìP^ 
fc ABffiOUA 

• r : ^ j ^ -

r ^^^^^ ì l ' GAZZETTA DI MILANO 

"Wt^W^rvf m^mm «t^oSS«MI»i|ia caspie 1 3 5 , ^ ® ^ 
- I 

fTi-"jiz 
- - ' • • l f j 

'̂-

Coi giorno di nn imem^a ' . 
1 dclnuovissimo romanzo di 

SfefiéniiBre imprenderà la pu nazione 
. - 1 

e I 

r -• !D1 ny£oa5rT±i3?xl>r z 
, ' j . - \ l i r^;^ 

=iv 
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Con tal giórno IL SECOLO aprirà un afo|iori8l»aeuto iStra©: 
a tutto Dicembre 1885 con premii gratuiti speciali come segue: 

jd ' .Fj ' . 

' • • { , " 7 ' 
I ì ì a iDtto 

Frfflco di porto nel Regno L. 

A questo abbonusiaento vanno uniti i seguenti pronai: 
1 » I numeri che verranno pubblicati, dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885, del 

' giornale settimanale illustrato: li'Umi^fBi^lo VWftoresfflW. 
^0 1 numeri che verranno pubblicati, dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885, del 

giornale settimanale: -Il «SS^i-iialc .Hll i is lra^o '^^i W i a w l , ^ _ _ ; fiior 
30 Bua |ffigsntis8ÌtìììÉ^Cai=i».,CQl»i' 

in costruzione al 1.'' Luglio 1885. 

%lellé"ÌC«vrovle I ta l f ia^® in ef^ercisio Q 

lii>j[MLilftl!||Bft 
f n i ' ^ J l M ' - ^ I'-

Per ahhonarsiinviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, 
in Milano, Via Pasquirolo, K U. 

T: Jr •--f '»ii '>b»Mji -j 

• ^ j 

^DEPURATIVO E BINF&ESCA 
• • r -

BREVETTATO DAL ItÉGIO GÓVÌ!; 

1:0 
' . 

'G^DELVIS ANGUE 
W ITÀtlA 

unico sUcceaspre del Ju Prof, &if0t&uM* P a ^ l t a u o (|||^iV0me. ^ 

Si vende esclusivamente in W«ip®li, Nf^* Calata,^J,, Marco, (Cìisa propria) 
^ g 4 # cadauna — In' Se to le ( i n l p ^ polvere) t i , t « In boccette 

Ja scatola più F imballaggio. 
LA CASA DI FIBENÉÈ\È SOPPfìESSA 

.H . - I 

-' 

J . . ^ . IV. W. Il signor Kr@à€?»*o ^ a g l l a a o i possiede tutte le ricette scritttf^Sl^oprìo 
pugno dai fu prof. Girolamo I^jl^ìno suo zio, più un doétiiehto, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirto,^|v,anti le competenti autoriià, (piuttostocbè 
ricorrere alla 4. pagina dei; Giornali), EhYWo\ Pietro^ Giovanni P^Uano & initì coloro 
che audacemente e falsameinite vantano questa successione; avverte pure 4i|non confon
dere questo legittimo farmaco, colTaltro preparato sotto il tìàme ài AìSé^^Pagliano 
fu Giuseppe, W quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. GìrolmnOf né 
mai avuto l'onore di ^ser da lui conosciuto, Si permottQ con audacia senza pari, dì far 
menzione dì lui nei suM annunzi, inducendo il pubblico a crfìdernolo parente. ' . Ì 

Si ritenga per ma88ÌmftvChe#Ì^ltro,«t.isoèPiftifl«tO relatiVo#.questa sp^ 
che. venga inserito in questb od in altri gìornBlJ, non può riferirsi chl'^a detestabili con 
traituzionì, il più delle volte dannose.alta salute di chi fìdocioaamente ne alasse. ' ' " ' 

i 
li

t i -

3350 SSrai^^te W^t&gllam'0 
^ -

*^4^-.^i^^. 

• euwlti eoi 0IiAffifTI JIFIfl.. 2 fr. là soatoU •., 
Yandllft air IngrosBo :. J. asPic, 138, rua st-Lasar», ^AHIOI. Salgsfa la 
Begnaluraqulaccantofluogni Clgarelta. Travanalln tutta It/urmiOiB «fa/fl»««». 

DepositOàpresso A MANZONI'm Milani^Roma o j ^ a p o l i , - - Vendita in fi^ado^'a neU©^ 
Famacie Cornelio e Pianeri Mauro. 

^ 

ANTICOLERICO 

7. 
13:031 •:BrBjJ^T'^JLi3ÌjX 

.^S^to^. PROSPERO, N 
Premiati con medaglia d^ò^^irEsposiziòne Nazionale di Milano, 1881 

Fì!af!e!fia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
-ftiB^èHos 1880. 

Jii^NO 
" ^ 1 

•=' ' - -

•Vi0Ìif:l873 slboùrne 1880 
- ^ ' i 

A-^ 

Il F©B*as©e-IÌraia^^ è il liquore più ipfienico conoBciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in iijoltì Ospedalu^Fe^MCi 1 8 r a n c « 
s% deve confofìMTé con nìolti Fernet messi in commSlW da poco tempo é che 
non ào^no che imperfette e nocive imiìmiàni. Il ForaB^é l i r» iE©a estingue la 
sete, facilita lajlìgestìoue, s,timola PappeUtp, guarisce le febbri intéìmitterttìiM 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, sjjker-j i na ld i mare, riauS^ 
In genere, Esso""%'WérHiilftoig©-^MtIe®lc;rleo. 

jsttei^^FrETtt GÀRANTm DA CERTIFICATI MEDICI 

- * 

•T/.';-v 

i;:ii-:'^'M-.: • 

p'^fcftiì 
ms^^tPi 12IF— : ___„_— ,- —,_ . 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE '* 
Bèngal Kishnàgur\B 'faggio 1883/ ; 

PREG. SiGNOm.F.LLI BRANCA, ' • ' '.I^^P^- " • 
- . . - . - r. - - . 

Qualora le SS. LL. mi facestjevo !*age^|tjgaa di lasciarmi avere il lo|J, celebre 
W e M s é ^ ' B r à i a e » a prezzi ridotU, come Ì'ah|)0 ecorso, ne prenderei dodici dpz-

L'ottimo F © ™ « 4 c\;è molto utile peî  colerosi i quali non^.;di rado :coÌ solo 
uso del medesimo superano il .malore; mortale, e ricuperano perfetta ig^gte.' î 

Ip generale il l ' i r n e * Slram©» ci riosce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccesaivameute caldo. 

Dovotìssimo loro ijervo, , , ;, T. Pozzi, Pref Ap, 

^ 

- j - ^ , - ^ . - ^ - ^ ^ - ' , •" . •^ . : , . , ;^È:^L;-£^H.: ; .^J-

r^V-
MUNICIPIO DI NAPOLI 

. Napoli, 21 Dicembre iB13. 
Certifico io so|t|8critto di aver© somaiinistrato neirOspedale della Conocenia 

il I!]"©ì3=i!3©i ^ r a i a è a ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole liitttn'éranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico deì^^terosi, i 
quali dopò così flé^a malattia, sogliono averia sensibilissima le vie digestiv%itji^ 
pi'incipa|<p,gpìone é l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo béìies-
sere che i convalescenti ne risentone. 

, _, vaìiÈ^ . Il Medicò Primario FnAmusQO ¥EDE. 

P è r l r r e a l t i , della firma del Dott. Francesco Fede. , • ; 

Visto la iegaiizsazione della firra%^surascrìtta del Sinduco di Napoli, pel Pre-
3586. 

Il'r 

! - ' -

• ' ^ fatto segue la firma. 
PREZZI : in Bottiglie da Utrù JL. 

• I 

Piccole L. tg 
»ll^^.s«^£j jd^^:L£^!f iS^Jj:^^ì^[£Q>a^;^^^ 

*.-

• i . -; 

Distfnerìa a Vapore 

Jù, i l^ 

ProBiletà Romazzi 
^ ® ^ i\ A 

30 MEiî aUE 30 

Mai. oro Farl i IBI 
;, oro Milli» IESI 

Elixir Coca 
Amaro di Folslna 
Eucalypius 
Mosif© Tilano 
Arancio di Monaco 
Uiiiardorum 

Diavola 
Colombi 
liquore della Forèsta 
Guaranà 
San SoUardo 

E l ^ l ' 

m^^^ • ^ 
^ ^ ^ ' ' ^ 

iSrasiile eiefioslto d i Idi l l i S € 
Sciroppi concentrati a vapore per bibita 

' Deposito'dei BENEOICTINE deirAbbaxia di Fécamp. 

Alpinista ifaliaiia 
^ _ _ 

Assortimento di Gfoìme od altri 
Liquori fini, 

l in ie r i e Haxlonal i 

mos.^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere" Venetoj Via Pozzo Dipinto, N. 3836 
ti-' 

-.3 


